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opo particolari momenti di an-

siae anche - ammettiamolo - lo

spauracchio di fare flop, è ton
nato in circuito il campiona-

to siciliano girl. Nonostante il ritardato

iniziq anche quest'anno si sono aperte le

danze nella serie C femminile regionale

che mette in campo il meglio della Sicilia

calcistica in rosa. Così, a cavallo tra gen-

naio e febbraiq è scattata la tradizionale

competizione che nel 2015 vede schierate

hi nastri di partenza sei aggrrenite fon

mazioni, impegnate a darsi battaglia e a

tenere alto il nome dell'isola.
"Non dico che siamo decollati - esor-

disce con un pizzico di soddisfazione

Giuseppe Mistretta, Delegato regionale

del settore femminile - però finalmente
partiamo con Ìa consapevolezza di conti-

nuare un progetto sportivo grazie anche

il fu
a quelle società che hanno sposato in pie-

no lidea: lo Sport Club Marsala 1912, il
Paceco 1976 ela Don Carlo Lauri Mi-
silmeri, che di fatto gareggiano per i tre
posti; a loro vanno aggiunte la Femminile

Catania, la Ludos Palermo e lAcese di
Acireale, che per puro spirito sportivo e

aggregativq ai fine di valorizzare le gio-

vani calciatrici del vivaiq hanno deciso di
sostenere la caus4 partecipando con for-
mazioni'riserve' pur disputando con ono-
re e dignità la serie B nazionale a Mau-
geri, Valenti e Scuto va ii merito di avere

creduto e voluto che cio accadesse nel

nome del calcio femminile. D'aho canto
fimportante era non fermarsi, in quanto

noi addetti al settore crediamo ferma-

mente nel lavoro che svolgiamo quotidia-

namente, nonostante la crisi economica e
le tante difflcolta sorte negli ultimi anni".

Soddisfatte anche le società, che
possono appunto mettere in vetrina e va-

lutare le proprie aspiranti campionesse.
"In un contesto così diffrcile - sottolinea
Valeria Anteri, tecnico dello Sport Club
Marsala - aver cominciato è sicuramente

un fatto positivo per tutto il panorama

calcistico femminile isolano. Il merito va

ai vertici del caicio siciliano che 1o han-

no perrnessg nonchè a tutte le società
partecipanti. La mia squadra addirittura

si preparava già da settembre scorso e
questi ritardi non ci hanno certo favorito:

organizzare questo campionatq seppur

in tono minore, è comunque appre:,aza-

bile perlastoria della nostraterr4 che
ha grandi potenzialità forse inespresse, e
per dare continuità, nonostante le tante

difficoltà economiche che stiamo atha-

versandg a un discorso sportivo che ha

radici profonde".
"Mi augirro che ilvaro di formazioni'ri-

serve' faccia da preludio a un ancor più

massiccio e confortevole movimento

futurno tendente a catturìare nuovi ta-

lenti - conclude Mistretta -. Stando alla

finestr4 i piir non si renderanno conto

delle nostre difficolta nel reperire socie-

tir, anche perché il girone unico siciliano

comporta pesanti spese di trasferta Ma

la via nuova appena imboccata appare la
piìr ricca di prospettive. Ed in pochi anni

dowemmotrarneifruttisperati". I
(AndreaGiamtssQ

?&AXg&3
$ggg{
Nelle foto,
da sinistra. la
rcsa2O14115
dolln Snnrf

Club Marsala
e ilDelegato
rpo inna lp  dp l

calcio femminile
Cir rqpnnp

Mistretta
aitempiin
cuifaceva il
guardalinee
neIte massime
serie nazionaLi
del calcio
maschite

I
M4R202015. rLCALC]SÌ'_LU5TRAT0 | 37

I


